G-Iniziamo la nostra adorazione  mettendoci in ginocchio. Solo così possiamo ricordare che siamo davanti al Nostro Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita.
A cori alterni, uomini e donne
U- Questa sera sono qui, con la mia brocca vuota, con tanta sete che troppo spesso trova acque che la rendono ancora più intensa.

D- Sono qui davanti a Te, senza difese, per metterti davanti ai bisogni più profondi che le cose, il correre, le parole, non riescono a soddisfare: l’esigenza profonda di sentirmi amato, così come sono, e di sentirmi chiamare per nome.

U- Ecco, davanti a Te, che nell‘Eucaristia mantieni la Tua promessa di essere sempre con noi, apro il mio cuore con le sue ferite, i suoi desideri, le sue attese…

D- In silenzio mi lascio guardare da Te, mio Creatore… e la sete di infinito che abita nel profondo del mio cuore e che nulla può davvero saziare trova in Te  la sua meta.

Canto – L’acqua della Vita
1° momento 
la sete dell’uomo

L1- “Ognuno pensa a modo suo, ognuno prende la via che più gli piace e nessuno si ferma un attimo per riflettere. Il Signore ha detto: non siete del mondo, ma vivete nel mondo guardando sempre verso l'alto. Il nostro obiettivo è sbagliato, guardiamo sin troppo i giochi del mondo e siamo interessati nei suoi divertimenti. Noi figli del Dio vivente cosa abbiamo dentro di noi: la sete per Dio o la sete per il mondo?”
(Sebastian Kachapilly, Esperienza personale)

Dal Vangelo secondo Giovanni (4, 10-15)

C- (…) «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è che ti dice: "Dammi da bere", tu stessa gliene avresti chiesto, ed egli ti avrebbe dato dell'acqua viva». La donna gli disse: «Signore, tu non hai nulla per attingere, e il pozzo è profondo; da dove avresti dunque quest'acqua viva? Sei tu più grande di Giacobbe, nostro padre, che ci diede questo pozzo e ne bevve egli stesso con i suoi figli e il suo bestiame?» Gesù le rispose: «Chiunque beve di quest'acqua avrà sete di nuovo; ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete; anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui una fonte d'acqua che scaturisce in vita eterna». La donna gli disse: «Signore, dammi di quest'acqua, affinché io non abbia più sete e non venga più fin qui ad attingere»

(breve pausa di silenzio)

L2- “Io, da sola, sento che non mi basto. Eppure ho tante cose, un lavoro, un amore, denaro quanto basta, amici. Dovrei essere felice. Invece…”

L3- “Si dice che non sono i soldi che fanno felici gli uomini… Però, intanto, ben pochi rinunciano a possedere quanto più possibile.  Perché dovrei farlo io?!”

L2- “Fama, successo, celebrità, bella vita….Sarei disposto a tutto per un giorno da leone…”

L3- “Difficile per ciascuno di noi uscire dai nostri ridotti e limitati confini umani… ci crediamo sufficienti a noi stessi. Solo se sapremo onesti con noi stessi, riconosceremo di mancare nel cuore..... del necessario”

G-“O cieli, stupite di questo;
inorridite e restate attoniti», dice il Signore.
«Il mio popolo infatti ha commesso due mali:
ha abbandonato me, la sorgente d'acqua viva,
e si è scavato delle cisterne, delle cisterne screpolate,
che non tengono l'acqua”
(Ger 2,12-13)
Meditazione

L4- La sete è espressione di un desiderio profondo, un bisogno che spinge a cercare, volere. Fortemente. Ma quale è la sete che ci spinge a cercare, a desiderare? Dove andiamo in cerca di acqua? Quali sono le nostre sorgenti? Quale sete ci ha spinto ad essere qui questa sera? 

Se in noi non c’è sete, non ci sarà incontro. Se non abbiamo sete di Dio, se non lo cerchiamo, se non andiamo a Lui, vanamente ci disseteremo alle tante cose che il mondo ci offre. Il cuore troppo spesso va alla ricerca di un’acqua impossibile, per estinguere una indefinibile arsura. La sete profonda di sentirsi amati, che ognuno porta in sé, tante volte sembra colmata dall’avere, dal comprare, dal consumare… 
L5- Quanto ci è difficile staccarci dal materiale, per innalzarci ai valori dello spirito!

Il segreto sta nel lasciarci conquistare da un Dio così buono, buttando alle ortiche falsi dèi, che ci fanno dannare ogni giorno con le loro acque da pozzanghera… La vera sorgente, l’acqua viva, è una sola, e da questa nascono tutti i corsi d’acqua che dissetano la nostra vita: le amicizie sincere, l’ascolto della Parola di Dio, l’esperienza del perdono. 
?Abbiamo fatto esperienza di come Gesù riesca ad estinguere la nostra sete più profonda, o cerchiamo sorgenti apparentemente dissetanti, ma che in realtà sono solo pozzanghere?
(spazio per l’ adorazione personale)
“È davvero commovente e rassicurante come Gesù sappia sempre entrare nel nostro cuore, a volte assetato di verità, sapendo trovare l'occasione giusta per mostrarci il Suo Volto e il Suo Cuore. Il racconto della samaritana rivela una delicatezza divina, che è ben lontana dai nostri modi di accostarci a chi sbaglia o, semplicemente, la pensa diversamente da noi!

Dio non si lascia impressionare da quello che possiamo essere ai Suoi occhi.

Facile sentire a volte persone, che, in un momento di verità, pensando alla loro vita, esclamano: 'Mi faccio schifo!'. E quel che è peggio non sanno neppure a chi rivolgersi per liberarsi da una così opprimente e paralizzante sensazione e in chi porre la fiducia di poter ritrovare bellezza e innocenza di vita.

Sono i momenti in cui dovremmo ricordare che 'Dio è più grande del nostro cuore!'
Ogni istante, oggi stesso, può essere il momento – solo che lo vogliamo – vicino ad un 'pozzo qualunque', di permettere alla Grazia, all'azione dello Spirito di operare in noi, così che, incontrando Gesù, possiamo trovare l'acqua che purifica, disseta, appaga la nostra sete di amore, bellezza e santità.

Lì possiamo farci fissare negli occhi da Gesù: far sfogliare' da Lui ogni lato nascosto della nostra vita, così come è, senza vergogna – come avviene nel sacramento della Penitenza – alla luce del Suo Amore Misericordioso.”
“L’immagine è zero, la sete è tutto. Ascolta la tua sete.
Così recitava un’efficace slogan pubblicitario di una nota bevanda gassata, qualche anno fa.
Copiando il vangelo, ovvio. E senza diritti d’autore.
La sete è tutto.
Lo sa bene chi ha acqua una volta a settimana, nelle proprie case, o chi affronta cinque piani di scale per portare in casa qualche litro d’acqua in bottiglia. La sete è tutto: lo sa bene chi abita nei paesi caldi o, come faccio periodicamente, chi sale in montagna e ha bisogno di molti liquidi per reidratarsi.
La sete è tutto, quella materiale, fatta d’acqua, l’oro del futuro che sarà l’origine dei nuovi conflitti fra i popoli, certo, ma anche la sete del cuore, quella che ti inaridisce la vita, se non incontriamo nulla che possa dissetare il bisogno di felicità che portiamo nel cuore.”
(Paolo Curtaz)

“Proviamo a metterci noi nei panni di quella donna. Noi continuamente assetati che, nella vita, forse abbiamo l'esperienza di chi, per i desideri che coltiva, ha sempre sete e si rivolge agli infiniti pozzi che il mondo offre e che non tolgono la sete: come la sete di benessere; la sete di denaro; la sete del piacere; la sete del successo. Sempre, non solo assetati, ma scontenti, come se l'acqua non togliesse la sete, ma la creasse. Penso in questo momento a tanti di noi che, forse, svuotati dalla vera sete della verità, dell'amore, della fede, di tutto ciò che è bello, buono, agli occhi di Dio e non del mondo, conoscono l'infelicità profonda di quella samaritana, poiché fanno della loro vita una continua corsa al pozzo che non disseta. 
Facile passare da questa "sete" alla disperazione, forse anche perché non sempre è facile trovare il "pozzo" inquinato: come il benessere o la felicità.”

(don A. Riboldi)
Preghiamo insieme
Come il cervo anela alle sorgenti delle acque,
così l’anima mia sospira a te, Dio.
Ha sete l’anima mia del Dio vivo.
Quando verrò e mi presenterò
davanti al volto del mio Dio?
O fonte di vita, vena d’acqua viva,
quando verrò dalla terra deserta
senza strade e senz’acque,
alle acque della tua dolcezza, 
per vedere la tua potenza e la tua gloria
e saziare con le acque della tua misericordia
la mia sete?
Ho sete, Signore, sorgente di vita, dissetami.
Ho sete del Dio vivo.
Quando verrò e starò, Signore,
davanti al tuo volto? 
(Sant'Agostino,Liber solìloquiorum anìmae ad Deum)
Canto – Sete di Verità (1a strofa)
2° momento
la sete di Dio
L1- “La sete di Gesù è una sete d'amore per le persone prese così come sono, con le loro povertà e le loro ferite, 
con le loro maschere e i loro meccanismi di difesa e anche con tutta la loro bellezza. 
La sua sete è che ognuno di noi,  "grande" o "piccolo" non importa, possa vivere pienamente ed essere ricolmo di gioia. 
La sua sete è rompere le catene che ci chiudono nella colpevolezza e nell'egoismo, impedendoci di avanzare 
e di crescere nella libertà interiore. 
La sua sete è liberare le energie più profonde nascoste in noi, perché possiamo diventare uomini e donne di compassione, artigiani di pace, (…) senza fuggire la sofferenza (…) del mondo, ma prendendovi il nostro posto e creando comunità e luoghi d'amore.”
(Jean Vanier, Gesù, il dono dell'amore)

Dal Vangelo secondo Giovanni (15,12-17)

C- Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.

Meditazione
L4- Tentare di descrivere l'arte di amare da parte di Dio non è mai possibile.
Gesù ieri, oggi e sempre, si fa vicino, a volte mettendosi nei nostri panni, per invitarci poi a metterci nei Suoi, che sono quelli che si addicono a noi, creature uscite dal Cuore di Dio per essere come Lui. 
Egli non si stancava mai di "inseguire" gli uomini del suo tempo, preferendo sopratutto i più bisognosi, i poveri, gli ammalati, con un amore particolare per quelli che erano i "più malati", quelli che più di tutti avevano bisogno di "guarire nello spirito". E oggi, mai si stancherà di cercare ciascuno di noi, restandoci vicino ed aspettando da noi una risposta.
L5- In un altro momento della Sua vita, Gesù crocifisso, provato dalla sete, grida "Ho sete". E non ci pare che quella richiesta dalla croce si rivolga a me, a noi, oggi? Chi non ha sete di quell'amore? 
S. Agostino diceva, parlando della preghiera, che la sete di Dio è che noi abbiamo sete di Lui. Se la sete delle persone può scavare pozzi  quanto più la sete di Dio può penetrare nel cuore dell’uomo con la forza della Pasqua? La Pasqua non è altro che la sete di Dio innamorato dell’uomo. 

(breve momento di silenzio)

Preghiamo insieme il salmo 102
Ritornello cantato 

Benedici il  Signore, anima mia, 

quanto è in me benedica il Suo nome, 

non dimenticherò tutti i suoi benefici,

 benedici il Signore anima mia. 

Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il tuo santo nome.

Benedici il Signore, anima mia,

non dimenticare tanti suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpe, 

guarisce tutte le tue malattie…

Non ci tratta secondo i nostri peccati,

non ci ripaga secondo le nostre colpe.

Come il cielo è alto sulla terra,

così è grande la sua misericordia su quanti lo temono.

Come dista l’oriente dall’occidente,

così allontana da noi le nostre colpe.

Come un padre ha pietà dei suoi figli,

così il Signore ha pietà di quanti lo temono,

perché egli sa di che siamo plasmati, 

ricorda che noi siamo polvere…

La grazia del Signore è da sempre,

dura in eterno su quanti lo temono…

Benedici il Signore, anima mia.

Ripetiamo il ritornello cantato 

Benedici il  Signore, anima mia, 

quanto è in me benedica il Suo nome, 

non dimenticherò tutti i suoi benefici,

 benedici il Signore anima mia. 
? Pensiamo mai a Cristo, "assetato” di noi, che ci chiede da bere? Avremo il coraggio di rifiutare la Sua sorgente di acqua viva? 
(tempo per l’adorazione personale)

“Ha sete, Dio. 
Stanco, siede al pozzo di Giacobbe, a Sicar, nell’ora più calda della giornata, nella brulla Samaria. Ha sete d’acqua, ma, molto di più, ha sete della fede della donna che viene a prendere acqua in quell’ora improbabile, per non essere vista dai suoi concittadini.
Dio è stanco.
Stanco di cercare un uomo che lo fugge. Stanco di cercare un uomo che si disseta ad acqua salata, che crede di sapere, che vaga cercando risposte. Che muore di sete a pochi metri dalla sorgente chiara e limpida.”
(Paolo Curtaz)

“È vero. Sto alla porta del tuo cuore, giorno e notte. Anche quando tu non stai ascoltando, anche quando tu  dubiti che possa essere Io. Io sono lì. Aspetto anche il più piccolo segno di una tua risposta, anche l’invito sussurrato nel modo più lieve che Mi permetta di entrare.

E voglio che tu sappia che, ogni volta che Mi inviti, Io vengo, sempre, non c’è dubbio. Vengo in silenzio e senza essere visto, ma con potere e amore infinito, e portando i frutti abbondanti del Mio Spirito. Vengo con la Mia misericordia, con il Mio desiderio di perdonarti e guarirti, e con un amore per te oltre quello che puoi comprendere – un amore grande come quello che ho ricevuto dal Padre. 

Io vengo – con il desiderio ardente di consolarti e di darti forza, di risollevarti e di fasciare tutte le tue ferite. Ti porto la Mia luce, per dissolvere le tue tenebre e tutti i  tuoi dubbi. (…)

Ti darò da bere fino a sazietà. Hai sete di essere amato con tenerezza? Io ti amo teneramente più di quanto tu possa immaginare, fino al punto di morire per te su una croce.

Non importa quanto lontano tu sia andato vagando, non importa quante volte ti dimentichi di Me, non importa quante croci potrai portare in questa vita; c’è una cosa che voglio tu ricordi sempre, una cosa che non cambierà mai: ti amo come sei.” 

(meditazione dei Padri Missionari della Carità)

In modo spontaneo, leggiamo le seguenti acclamazioni bibliche

L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: quando verrò e vedrò il volto di Dio? (Sal 41,3)
Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, di te ha sete l'anima mia, a te anela la mia carne, come terra deserta arida senz'acqua… (Sal 62,2)
Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti e non verso la sete del guadagno… (Sal 118,36)
Se il tuo nemico ha fame, dagli pane da mangiare, se ha sete, dagli acqua da bere… (Pr 25,21)
Non soffriranno né fame, né sete e non li colpirà il sole, perché colui che ha pietà di loro li guiderà, li condurrà alle sorgenti d'acqua… (Is 49,10)
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia… 
(Mt 5,6)
Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero  forestiero e mi avete ospitato… (Mt 25,35)
Io sono l'Alfa e l'Omega, il Principio e la Fine. A colui che ha sete darò gratuitamente acqua della fonte della vita… (Ap 21,6)
Canto – Sete di Verità (2a strofa)
3° momento 
l’acqua del servizio
“La lavanda dei piedi mi ha sempre inchiodato. 

Forse passa per quest’impressione incancellabile il filo che mi tiene ancora avvinto, in un certo senso, alla Chiesa. Mi verrebbe la tentazione di gridare: capite voi quello che fate? Quell’azione è un capovolgimento della vita e voi ne fate un rito.”

(Primo Mazzolari)

[image: image1.png]


Meditazione
L4- La sete di Dio per l’uomo si concretizza nel gesto di Gesù della lavanda dei piedi. (…) «Come ho fatto io, così fate anche voi…»

Sì, è proprio un vero e proprio capovolgimento della vita. Ci si ritrova sempre senza parole. 
Perché ci si trova davanti a un Dio in ginocchio, con un asciugamano ai fianchi, felice solo di servire l’uomo.
Perché si scopre che anche l’uomo sarà felice solo nel servire, nel condividere, nello spostare il baricentro della propria vita dall’ <<io>> all’<<altro>>.

L5- Il catino con l'acqua sporca ci racconta di poche parole e di tanti piccoli gesti... di un “bene” fatto bene, senza suono di trombe o acclamazioni di popolo, nella semplice umiltà di chi ci vuole invitare ad essere una comunità di discepoli che va per il mondo col catino in mano.
? Abbiamo il timore che compromettersi troppo per il Vangelo a volte sia “giocare d’azzardo”? 
(tempo per l’adorazione personale)

“Accanto al fonte della vita nuova, la Pasqua ci consegna anche un catino d'acqua sporca. ne ha fatto uso il maestro e nessuno ancora lo ha tolto dalla a tavola curandosi di svuotarlo. I discepoli intimoriti, tornando al cenacolo, si sono abbracciati attorno a questa icona del servizio lasciandola lì nel bel mezzo delle loro

incerte discussioni. 
Anche noi potremmo immaginare quel recipiente sul nostro altare tra le tovaglie ben stirate, i fiori freschi e il cero pasquale: è la memoria dell'ultimo gesto stravagante del nostro giovane Rabbi. 
Quando mi domando come sia possibile far innamorare un giovane a Gesù Cristo mi viene in mente la reliquia del catino... 
Quel catino è la freschezza di un uomo che quando è a tavola non ce lo si può trattenere seduto a lungo. L'ultima cena non si è risolta nell'ultima abbuffata: quell'Eucarestia ha nutrito i cuori ma non ha appesantito i corpi perché Gesù si è alzato per lavare i piedi come un servo. Il catino con l'acqua sporca ci invita chiaramente a metterci scomodi prendendoci cura degli altri senza indugiare alla "tavola delle lunghe discussioni", senza intrattenerci in quei festeggiamenti dello "stiamo bene tra noi" che odorano di tradimento. 
Solo chi è scattante e sa alzarsi da tavola impara a lasciare il posto ad altri, ai più giovani perché è convinto che di pane ce n'è per tutti.”

(don Giuseppe Salvioni)

Preghiamo insieme

Se dovessi scegliere una reliquia della tua Passione, 
prenderei proprio quel catino colmo d'acqua sporca. 
Girare il mondo con quel recipiente 
e ad ogni piede cingermi dell'asciugatoio 
e curvarmi giù in basso, 
non alzando mai la testa oltre il polpaccio 
per non distinguere i nemici dagli amici, 
e lavare i piedi del vagabondo, dell'ateo, del drogato, 
del carcerato, dell'omicida, di chi non mi saluta più, 
di quel compagno per cui non prego mai, 
in silenzio, 
finché tutti abbiano capito nel mio il Tuo Amore.
(Luigi Santucci)

Conclusione
C- Gesù ci invita  a dissetarci con l'acqua viva, ad accogliere lo Spirito Santo; noi conosciamo le nostre prove, la sete di tutti i nostri desideri insoddisfatti, che possono turbare la nostra fede oppure condurci alla speranza. Solo Cristo è la vera acqua, questa è la nostra certezza, il solo che può estinguere la sete di salvezza dell’uomo. 

Certi di questa verità diciamo insieme:

Padre nostro…

Canto finale – Nostalgia di una sorgente (o altro canto adatto)
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